
CELEBRAZIONI LITURGICHE
Sabato 11 luglio Ore 18.30 – Ernesta DISARO’, Severino e 

Giovanna CHINELLO; Celestina FAGGIAN, Irene 
DUSIANA e Ginetta
25^ matrimonio di Domenico AGGIO e Marzia 
Biscaro (seguirà un momento di condivisione 
per tutti in sala polivalente dopo la Santa 
messa)

12 luglio
XV^ DOMENICA T.O.

(ANNO A)

Ore 8.00 – Per una famiglia; Aldo BIASION e 
famigliari
Ore 9.30 – Famiglia GATTO; Bruno ZATTA, 
Walter e Teresa; Elisa TASSETTO, Martino e 
Carlo

Lunedì 13 luglio Ore 18.30 – S. Messa

Martedì 14 luglio Ore 18.30 – S. Messa

Mercoledì 15 luglio Ore 18.30 – S. Messa

Giovedì 16 luglio     / / /

Venerdì 17 luglio Ore 18.30 – S. Messa

Sabato 18 luglio Ore 18.30 – Ottavio LAZZARI e Delfina; Daniela 
e Tiziano BOZZATO; Silvano ZATTA e genitori; 
Ida DANIELI, Gioacchino e Emma; Carlo 
DANIELI, Ampelio e Santina PIOVAN; Mario 
DANTE e Maria CAVALLIERE

19 luglio
XVI^ DOMENICA T.O.

(ANNO A)

Ore 8.00 – Famiglia Silvio DITTADI
Ore 9.30 – Adriano DA RE e Roberto BURATTIN

Nella prossima settimana sarà portata la comunione agli ammalati. 
Se qualche anziano malato desidera ricevere l’eucarestia, 

telefonare alle suore 049 5841361

“PASSERI AL VOLO...”
UN MINI CAMPO SCUOLA IN PARROCCHIA (18-19 luglio)
Il prossimo fine settimana, il gruppo di terza elementare di catechesi, vivrà 
un  momento  straordinario:  una  breve  convivenza,  un  mini-campo  in 
parrocchia.
Grazie alla disponibilità di Monica, di altri catechisti e volontari, i ragazzi 
potranno  vivere  un  momento  di  condivisione  alla  scoperta  di  ciò  che 
permette di vivere bene insieme.
Una concreta opportunità per sperimentare, attraverso diverse attività e 
giochi, la bellezza del perdono: il dono che permette di dare speranza e di 
costruire il futuro della propria vita e della comunità.
Grazie a quanti ai mettono a disposizione perché i nostri spazi siano luoghi 
di incontro e di formazione.

LE (NUOVE) TESSERE NOI del 2026
per chi non le avesse ancora ritirate sono disponibili al bar in Sala Polivalente

Questo foglietto parrocchiale è distribuito ogni domenica alle porte 
della Chiesa, ma è disponibile e consultabile anche sul sito internet 
nell’apposita sezione https://www.parrocchiadicorte.it/foglietti.html
si può inoltre ricevere via mail con l’iscrizione alla newsletter 
https://shorturl.at/hXGbr , per chi utilizza l’App Telegram facendo 
l’iscrizione al canale t.me/parrocchiadicorte 

https://www.parrocchiadicorte.it/foglietti.html
https://t.me/parrocchiadicorte
https://shorturl.at/hXGbr


CARD. PIZZABALLA – NOTIZIE DA GAZA 

In occasione della consegna di un premio a Bergamo nei giorni della 
Festa dei Santi Pietro e Paolo, il patriarca latino di Gerusalemme, 
cardinale Pierbattista Pizzaballa, ha parlato di Gaza, Gerusalemme e 
Cisgiordania con dolore, chiarezza e la convinzione che occorre 
«empatia con chi non la pensa come noi».
In giugno ha nuovamente visitato Gaza, definendola «un disastro». 
Più di tutto colpisce il racconto dei bambini di Gaza, dei topi che li 
mordono, gli odori che nessuna immagine può far sentire.
La descrizione di Gaza ridotta a un cumulo di macerie, le aggressioni 
dei coloni in Cisgiordania, dove dice che «ai coloni israeliani viene 
permesso tutto» (fanno check-point ovunque, non ti fanno coltivare 
la terra, aggressioni, furti, insulti sono diventate scene quotidiane), 
spinge il Patriarca a insistere sull’importanza del dialogo.
Il mondo così cresce, cambia e si sviluppa. I miti erediteranno la 
terra, non i potenti: noi abbiamo ereditato dalle generazioni 
precedenti la bellezza, tutto quello che hanno costruito con lavoro e 
fatica, non dai grandi che pensavano di dominare il mondo e che 
abbiamo già dimenticato».

PROSSIME OCCASIONI DI FESTE COMUNITARIE IN UP

 A TOGNANA: Sagra di San Paterniano – 10 – 11 – 12 luglio

 In DUOMO: 
o Pellegrinaggio notturno a piedi (ore 20.30 ritrovo in Parco 

Villa Bassini) Martedì 14 luglio.
o Cinema all’aperto:  proiezione film: “Elio” – ore 21.15 

Mercoledì 15 luglio
o PATROROCK da GIOVEDÍ 16 a LUNEDÍ 

20 luglio: Band, Gruppi Musicali, Street 
food, bibite varie, presso il Parco di Villa 
Bassini

 A SANT’ANNA ci aspetta per la tradizionale FESTA DEL 
SORRISO da Sabato 18 luglio a Domenica 26 luglio. 

Maggiori notizie su https://www.facebook.com/UPPiove

Domenica 12 luglio 2026
15^ del Tempo 

Ordinario

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (13, 1 – 9) 

Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a 
lui tanta folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la 
folla stava sulla spiaggia. Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: 
«Ecco, il seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, una parte cadde 
lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’altra parte cadde sul 
terreno sassoso, dove non c’era molta terra; germogliò subito, perché il 
terreno non era profondo, ma quando spuntò il sole fu bruciata e, non 
avendo radici, seccò. Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la 
soffocarono. Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, 
il sessanta, il trenta per uno. Chi ha orecchi, ascolti».

LA PAROLA TRA LE MANI
Da bambina, quando andavo a Messa, gli unici Vangeli che riuscivo davvero ad 
ascoltare erano le parabole. Mi piacevano perché parlavano di cose semplici: un 
seminatore, una strada, gli uccelli, il sole… Erano immagini che mi facevano 
sognare e, anche se forse non ne capivo il significato fino in fondo, sentivo che 
dietro c’era del mistero e qualcosa di importante. Con il passare degli anni mi sono 
accorta che quelle immagini, così semplici, custodivano una profondità che allora 
non riuscivo a cogliere. Oggi, questa parabola continua a parlarmi, ma con una luce 
nuova. Mi colpisce il fatto che Gesù semini ovunque, senza fare calcoli. Non sceglie 
solo il terreno migliore, non trattiene il seme per paura di sprecarlo. Lo dona a tutti. 
È l'immagine di un Dio che non smette mai di fidarsi dell'uomo e che continua a 
parlare al cuore di ciascuno, anche quando quel cuore è distratto, ferito o pieno di 
preoccupazioni. La domanda allora non è solo: "Come semino?", ma soprattutto: 
"Che terreno sono io?". Se ci penso bene, a volte sono strada, altre volte sassi o 
spine, e solo qualche volta terra buona. Le distrazioni, la fretta, la superficialità e le 
preoccupazioni della vita soffocano facilmente la Parola di Dio, ma ci sono anche i 
momenti in cui siamo accoglienti e disponibili. E il Signore non si stanca di tornare a 
seminare, donandoci la sua Parola ogni giorno con generosità e con la fiducia che 
quel seme possa, prima o poi, germogliare.
Dio non ci chiede di essere perfetti, ma di lasciargli un po' di spazio nel nostro 
cuore. Se ci lasciamo coltivare da Lui, anche il terreno più povero può portare frutto. 
E allora quel frutto non sarà solo per noi, ma per le nostre famiglie e per tutta la 
nostra comunità.                                                                                  Stefania M.

https://www.facebook.com/UPPiove

